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Forlì

 FORLÌ FA SCUOLA NEL MONDO

Patologie polmonari, attività di ricerca 
e pratica clinica a livello internazionale
Tante  le pubblicazioni dei medici del Morgagni-Pierantoni. Poletti: «Risultati importanti grazie  
a un team multidisciplinare che comprende clinici, radiologi, patologi, internisti e medici di laboratorio» 

 
FORLÌ 
SOFIA FERRANTI 
L’attività di ricerca e di pratica 
clinica sulle patologie polmo-
nari, sviluppata da oltre venti 
anni presso l’ospedale Morga-
gni-Pierantoni, sta producendo 
risultati di crescente rilevanza 
a livello internazionale. A fare 
il punto sulle attività di ricerca 
è il prof. Venerino Poletti, diret-
tore di Pneumologia. 

Un team collaudato 
«Questa attività è il frutto di un 
team multidisciplinare che 
comprende clinici, radiologi, 
patologi, internisti e medici di 
laboratorio e che ha un attento 
rispetto per il rigore scientifico 
nella ricerca e una aderenza 
stretta alle buone regole della 

cooperazione. Negli ultimi me-
si la dottoressa Sara Piciucchi 
(Assistant Professor, Università 
di Bologna), radiologa cardio-
toracica, ha assunto il ruolo di 
chair nella redazione di linee 
guida e documenti pubblicati 
su riviste scientifiche di alto im-
patto (riviste con il cosiddetto 
Impact Factor >20). In partico-
lare è chair sulla classificazione 
delle malattie polmonari diffu-
se, documento appena pubbli-
cato sull’European Respiratory 
Journal e importante perché ri-
definisce “i confini” di alcune 
patologie polmonari rilevanti 
quali la fibrosi polmonare e le 
malattie infiammatorie diffuse 
del polmone. La dottoressa 
Claudia Ravaglia, pneumologa 
(Assistant Professor, Università 
di Bologna) – prosegue Poletti - 

è anch’essa coinvolta in 
quest’ultimo documento ed è 
chair nella stesura delle linee 
guida sulle lesioni polmonari 
successive al Covid».  
Venerino Poletti (Professore, 
Università di Bologna e di 
Aarhus in Danimarca) è invece 
tra gli autori delle linee guida 
sulle malattie polmonari nei 
pazienti affetti da malattie au-
toimmuni pubblicato alcuni 
giorni fa sempre sull’European 
Respiratory Journal.  

Ricerche e pubblicazioni 
«Questo team ha prodotto la ri-
cerca che ha poi condotto alla 
pubblicazione dei documenti 
per i quali la metodica della 
biopsia polmonare con crioson-
da ha sostituito la biopsia chi-
rurgica – spiega Poletti - . In 

Il professor Venerino Poletti con le dottoresse Sara Piciucchi e Claudia Ravaglia. A destra l’ospedale Morgagni-Pierantoni di Forlì

quest’anno questo gruppo ha 
già pubblicato più di 20 articoli 
scientifici sempre su riviste me-
diche tra le migliori nel pano-
rama internazionale, tre capi-
toli nella quarta edizione, ap-
pena pubblicata, del Handbook 
of Respiratory Medicine edito 
dall’European Respiratory So-
ciety (ERS) ed un capitolo sulla 
nuova edizione del testo di ri-
ferimento Interventional Pul-
monology». 
Un contributo fondamentale 
alla ricerca e una guida che par-
te da Forlì in grado di fare scuo-
la in tutto il mondo.  

Inviti da tutto il mondo 
Il ruolo attivo di questo team 
multidisciplinare nella comuni-
tà scientifica internazionale si 
evince dagli inviti ricevuti negli 

ultimi mesi a tenere seminari 
arrivati al Prof Poletti, alla Dot-
toressa Ravaglia e alla Dotto-
ressa Piciucchi: Johns Hopkins 
University, Baltimora, Univer-
sità di Heraklion e di Atene, 
Università di Heidelberg, Uni-
versità di Istanbul, Turchia, 
Brompton Hospital, Londra e 
dalle letture nei principali con-
gressi internazionali. «Al pros-
simo congresso della Società 
Europea di Malattie dell’Appa-
rato Respiratorio che si terrà a 
fine settembre ad Amsterdam – 
conclude Poletti - , sia io che le 
dottoresse Piciucchi e Ravaglia 
saremo coinvolti con letture e 
moderazioni, mentre i giovani 
presenteranno 12 lavori scien-
tifici . Insomma, se un albero si 
vede dai frutti questo albero 
appare ancora vitale».
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Cesena

Sala ospedaliera di terapia intensiva

Infezioni in pazienti 
critici: passo avanti 
sulle orme di Russo
Pubblicazione su autorevole 
rivista scientifica su idea 
del compianto medico 
intensivista di Cesena

 
CESENA 
Dalla Romagna un contributo 
prezioso alla lotta contro le in-
fezioni e la resistenza antimi-
crobica.  È stato pubblicato sul-
la prestigiosa rivista scientifica 
“Clinical Microbiology and In-
fection” un importante “docu-
mento di consenso” che defini-
sce il ruolo e l’applicazione del-
le più moderne metodologie di 
microbiologia clinica nella ge-
stione dei pazienti in terapia in-
tensiva. Frutto della collabora-
zione tra alcuni dei massimi 
esperti italiani di microbiologia 
clinica, malattie infettive e tera-
pia intensiva, è un punto di svol-
ta nella diagnosi e nel tratta-
mento delle infezioni nei pa-
zienti critici. 

L’idea del progetto è nata da 
Emanuele Russo, un medico in-
tensivista di Cesena, la cui pre-
matura e improvvisa scomparsa 
ha interrotto il suo contributo. 
Per onorare il suo impegno, la 
sua visione e la sua memoria, i 
colleghi di Ausl Romagna han-

no portato a termine il lavoro e 
lo hanno dedicato alla sua me-
moria. «Il suo spirito innovativo 
e la sua dedizione hanno getta-
to le basi di questa consensus 
conference, i cui risultati  con-
sentono di migliorare significa-
tivamente la cura dei pazienti e 
la lotta contro la resistenza an-
timicrobica in un’ottica di mo-
derna appropriatezza e corretto 
uso delle risorse - affermano - 
Gli autori del documento, espo-
nenti di spicco delle principali 
società scientifiche italiane cul-
turalmente coinvolte sul tema, 
hanno lavorato con l’obiettivo 
di presentare lo stato dell’arte 
rispetto alle esistenti evidenze 
sull’utilizzo di test microbiolo-
gici avanzati e rapidi per pa-
zienti ricoverati in terapia inten-
siva. La sinergia tra le diverse 
specialità mediche è stata fon-
damentale per raggiungere una 
serie di risultati, che sono stati 
pubblicati sulla rivista ufficiale 
della Società Europea di Micro-
biologia Clinica e Malattie Infet-
tive. Grazie a questa pubblica-
zione viene ulteriormente sot-
tolineata l’importanza e la rile-
vanza scientifica di questo lavo-
ro, destinato a diventare un 
punto di riferimento per la co-
munità medica internazionale».

A PARTIRE DA DOPODOMANI

Lavori in cavalcavia 
sulla E45 a San Carlo 
Disagi per 50 giorni
Cordoli da rifare e nuove barriere: interventi di notte 
per ridurre al minimo l’impatto sulla circolazione
 
CESENA 
Anas ha programmato il riav-
vio dei lavori di manutenzio-
ne di due cavalcavia sulla 
E45: il 63, al km 216,100 in 
via Ercolano, e il 62 62, al km 
215,220 in via Torre di San 
Carlo. Gli interventi compor-
teranno disagi per lo stop o al-
tre limitazioni e modifiche al 
traffico per circa un mese e 
mezzo, anche saranno esegui-
ti in orario notturno, nella fa-
scia oraria dalle 22 alle 6, per 
ridurre al minimo i problemi. 

Ci sono da demolire e rico-
struire i cordoli su cui saran-
no installate le nuove barriere 
laterali di protezione e per 
questo motivo si rende neces-
saria la chiusura temporanea 
al traffico della statale. 

Per installare i ponteggi 
presso il cavalcavia 63, nelle 
notti di lunedì 8 e martedì 9 
settembre, per chi viaggia in 
direzione Roma, sarà prevista 
l’uscita obbligatoria allo svin-
colo di San Carlo (km 
216,100), con rientro allo 
svincolo di Borello Nord (km 
214,400). 

Nelle notti di mercoledì 10 e 
giovedì 11 settembre, per chi 
viaggia in direzione Ravenna, 
sarà invece prevista l’uscita 
obbligatoria allo svincolo di 
Borello Nord (km 214,400) 
con rientro allo svincolo di 
San Vittore (km 218,100) 

Dalle 22 dell’8 settembre, e 
poi fino alla fine dei lavori, 

prevista per la fine del mese di 
ottobre, sempre in direzione 
Ravenna saranno chiuse al 
traffico le rampe in ingresso 
ed in uscita dello svincolo di 
San Carlo. 

Invece, l’installazio-
ne dei ponteggi pres-
so il cavalcavia 62 sa-
rà eseguita nella setti-
mana successiva, 
sempre dalle 22 alle 6 
del mattino seguente. 

Nelle notti di lunedì 15 e 
martedì 16 settembre, per chi 
viaggia in direzione Roma, sa-
rà istituita la deviazione tra 
gli svincoli di San Carlo (km 
216,100) e Borello Nord (km 

Il cavalcavia a San Carlo che sta per essere sottoposto a lavori

214,400). 
Nelle notti di mercoledì 17 

e giovedì 18, invece, il traffi-
co in direzione Ravenna sa-
rà deviato tra gli svincoli di 

Borello Nord (km 
214,400) e San Vit-
tore (km 218,100). 

Durante l’esecu-
zione di questi lavo-
ri la viabilità di via 
Torre in San Carlo 
sarà gestita tramite 

un senso unico alternato con 
impianto semaforico. 

Durante le chiusure il traf-
fico sarà deviato sulla strada 
statale 71 “Umbro Casenti-
nese Romagnola”.

RAMPE 
CHIUSE 
USCITE 

OBBLIGATORIE 
E SENSO UNICO 

ALTERNATO

 
CESENA 
Quello che è accaduto nello 
scorso fine settimana davanti al 
circolo di CasaPound in Corte 
Dandini «non può né deve esse-
re ridotto a una semplice rissa, 
poiché si è trattato di un atto a 
sfondo razziale, che consideria-
mo di estrema gravità. Ribadia-
mo quindi con fermezza la no-
stra versione e respingiamo le 
narrazioni inesatte che stanno 
trovando spazio nel dibattito 

In piazza domani contro ogni razzismo 
«Racconteremo nel dettaglio l’accaduto»
Messaggio dei tre giovani 
insultati e aggrediti 
davanti a CasaPound 
Scontro tra Fdi e Pd

pubblico. Domenica, in una 
piazza unita nel ripudio di ogni 
forma di razzismo e discrimina-
zione, forniremo pubblicamen-
te un resoconto dettagliato 
dell’accaduto, affinché la realtà 
venga ristabilita con chiarezza e 
trasparenza». 

Con questo messaggio i tre 
amici che hanno segnalato di es-
sere stati aggrediti, due dei qua-
li di origine africana, si avvicina-
no alla manifestazione antiraz-
zista organizzata per domani al-
le 18, in piazza della Libertà. So-
no già tante le realtà associative 
e quelle politiche che hanno an-
nunciato la loro partecipazione: 
in prima linea ci saranno in par-
ticolare Cgil e Mediterranea Sa-
ving Humans. 

I giovani che hanno denuncia-
to l’episodio aggiungono, per 
quel che riguarda le verifiche de-
gli inquirenti che sono in corso 
per definire eventuali responsa-
bilità penali (CasaPound, attra-
verso una nota scritta diffusa 

l’altro ieri, ha negato un coinvol-
gimento violento di suoi mili-
tanti nella vicenda): «Rispettia-
mo le indagini tuttora in corso e 
confidiamo che possano accer-
tare pienamente lo svolgersi dei 
fatti». 

Intanto, si accende lo scontro 
politico sulla questione (all’ini-
ziativa di domani i tre amici han-
no comunque chiesto di non 
portare bandiere di partito), con 
un botta e risposta tra Fratelli 
d’Italia e Pd. 

Marco Casali e Gigliola Zucca-
li, rispettivamente capogruppo 
e coordinatrice del circolo cese-
nate di Fdi, rimproverano al sin-
daco Enzo Lattuca di avere  «già 
espresso il proprio giudizio di 

condanna davanti a fatti ancora 
da accertare» e lo accusano di 
essere «solidale solo quando è 
funzionale al proprio disegno 
ideologico», indicando come di-
mostrazione di «faziosità» il fat-
to che non ha manifestato vici-
nanza alla deputata Alice Buon-
guerrieri per le offese sessiste 
che ha ricevuto online. 

I segretari di Federazione e co-
munale del Pd, Matteo Gozzoli 
e Sebastiano Castellucci, sottoli-
neano invece che «chiamare 
qualcuno negro di merda è una 
discriminazione» e si schiera al 
fianco dei ragazzi aggrediti: «A 
Cesena non c’è spazio per rigur-
giti razzisti, sapendo che questa 
è una battaglia non solo di una 
parte politica, ma di tutte le for-
ze democratiche ispirate anche 
da valori diversi dai nostri. Non 
da Fratelli di Italia, evidente-
mente, che ancora una volta non 
riesce a prendere le distanze da-
gli estremisti di CasaPound». 

GIAN PAOLO CASTAGNOLI

Un momento dell’episodio filmato 
davanti al circolo di CasaPound
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